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Oggi alle ore 19 a piazza della 
Chiesa Nuova 

GIAN CARLO PAJETTA 
parlerà, su: \ 

Il compiono Andreolli-Grailanl 
VENERDÌ' 8 MAGGIO 19S3 Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 

Il salto nel buio 
clerico - fascista 

La D.C. continua ed appro­
fondisce il suo doppio gioco. 
Da una parte, soprattutto nel 
Mezzogiorno, essa, che ha ac­
colto nelle sue file candidati 
iuscisti e monarchici, dichiara 
apertamente che il 6uo repub-
hlicauesimo è contingente e 
facilmente trasformabile in 
monarchismo e mira ad acca­
parrarsi i voti missini e mo­
narchici. Il colpo Andreotti-
Graziani è stato il più grosso 
lino ad oggi tentato, ma non 
c'è dubbio che altri ne segui­
ranno. Dall'altra parte la D.C. 
non agisce direttamente, ma si 
sforza di usare i partiti mino-
ii per arginare le perdite a 
ministra, per convogliare â  pro­
prio favore il paio di milioni 
ili voti che quelli possono rac­
cogliere, per mascherare, so-
pratutto nell'Italia centrale e 
settentrionale, la sua involu­
zione antidemocratica. 

Indubbiamente lo sforzo 
maggiore della D.C. è volto a 
destra. Questo è molto signi­
ficativo. La D.C. ha finalmen­
te confessato di aver perso al­
cuni milioni di voti nel 1951-
1952, rispetto al 1948. Qualun­
que partito seriamente demo­
cratico avrebbe proceduto ad 
una revisione della sua poli-
fica, in modo da farla corri­
spondere alle aspirazioni ed 
alla volontà così chiaramente 
espressa dal popolo e dallo 
stesso corpo elettorale gover­
nativo. La D.C. invece ha, in­
nanzi tutto, imposto la legge-
truffa con la qnale spera di 
impedire che alla diminuzione 
dei voti corrisponda una pro­
porzionale diminuzione dei 
seggi parlamentari. La D.C. 
poi non ha tentato, né tenta 
(I 

IL GOVERNO DELLA CORRUZIONE CONTRO UN SUO ACCUSATORE 

Viola destituito dalla "Combattenti,, 
per una grossolana vendetta dei d. e. 

Il decreto di De Qasperi fa seguito alle violenze fisiche e alle persecuzioni 
legali - Assalto d.c. all'Associazione dei combattenti - Pietósa riunione dei 4 

guadagnare voti a sinistra, 
non si è rivolta né si rivolge 
alle masse lavoratrici e popo­
lari democratiche, ma si ri­
volge a destra, fa sempre mag­
giori concessioni a destra. Se 
la D.C. vincesse queste elezio­
ni. essa dovrebbe la vittoria 
ai ceti più reazionari, la cui 
influenza quindi si accresce­
rebbe e determinerebbe facil­
mente quella situazione che i 
dirìgenti d. e. finirono di de­
precare. 

La D.C. andrà ancora di più 
a destra, essa abbandonerà; 
apertamente la cosidetta poli­
tica di centro, proprio se vin­
cerà, cioè se realizzerà, con 
l'agognato 50 per cento più 
uno dei voti, la maggioranza 
quasi assoluta in Parlamento: 
è questa la verità che i giorna­
li cosiddetti indipendenti, dal 
Messaggero, al Tempo, al Cor­
riere della Sera, si sforzano di 
negare, è questa la verità che 
i dirigenti socialdemocratici. 
repubblicani e liberali cercano 
di nascondere ai loro seguaci 
e che invece è stata compresa 
da tntto lo schieramento de­
mocratico, dai comunisti al­
l 'e Alleanza nazionale > di 
Cornino e Nitti, a l l '«Unità 
popolare > di Parri e Cala­
mandrei, pur partendo da con­
cezioni politiche diverse e p-ir 
conservando ogni libertà per 
l'avvenire. 

Non c'è dubbio che nella 
D . C , in questi anni, hanno 
conquistato sempre maggiore 
influenza le correnti conserva­
trici: è in questa direzione che 
ha spinto e spinge il Vatica­
no. Come si può allora fare 
del partito d. e il fulcro delia 
difesa della democrazia? Co­
me si può ritenere che la D . C 
— «e vincesse perchè nuova­
mente appesantita da un paio 
di milioni di voti monarchico-
fascisti (come essa vuole ad 
ogni costo) — non sviluppe­
rebbe la stessa politica che ha 
portato al risveglio e alla ri-
Mirrezione dei monarchici e 
dei fascisti? 

Le cosiddette politiche di 
centro sono necessariamente 
sottoposte a costanti e fortis­
sime pressioni dei ceti più ric­
chi, dei ceti che hanno il po­
tere economico. Se i governan­
ti in tali situazioni non re-
>pingono ogni influenza polì­
tica di destra e non manten­
gono invece^ tutte le aperture 
possibili a sinistra essi vanno. 
inevitabilmente, sempre più a 
destra, essi finiscono nella rea­
zione, oppure ne sono travolti. 
La storia ce ne dà molteplici 
esempi e respenenza italiana 
ce lo conferma già. In parole 
povere, è assurdo pretendere 
di difendere la democrazia con 
Valletta e Graziani. con la 
Confindustria e con gli agraria 
contro le masse lavoratrici e 
popolari più progredite, con­
tro i partiti e le organizzazio­
ni sindacali in coi la maggio­
ranza di esse ha fiducia. 

Dimodoché per sviluppare le 
istituzioni democratiche e re­
pubblicane, per Tendere ope­
ranti i princìpi sanciti dalla 
Costituzione, per dare alle 
classi lavoratrici e popolari 
maggior influenza nella vita 
nazionale, bisogna che la D . C 
perda, che la D . C abbia in 
Parlamento solo il numero dei 
deputati corrispondente ai suoi 
voti, che la coalizione gover­
nativa non raggiunga il 50.per 
cento più UBO, e che quindi 
il Parlamento sia specchio del 
Paese. L a vittoria della D . C 
aggraverebbe la situazione at­
tuale in tutta Italia, che è già 
cosi pesante per rutti ^coloro 

Come una bomba si è diffu­
sa ieri, in tutti gli ambienti 
combattentistici e politici e 
nella opinione pubblica. 3a 
notizia che il governo demo­
cristiano ha destituito la me­
daglia d'oro on. Viola dalla 
carica di Presidente della A s ­
sociazione nazionale dei com­
battenti e dei reduci. Il de­
creto, che reca la firma di De 
Gasperi e la data del 22 apri­
le 1953. giustifica la destitu­
zione di Viola col fatto che 
egli inviò al Presidente della 
Repubblica, in data 30 marzo, 
un telegramma di protesta 
per l'illegale approvazione in 
Senato della legge elettorale 
truffaldina. Secondo il decre-

I ..clericali * tranne sfogato la 
rlòrà sete di vendetta — che 
reprimevano da molti anni — 
contro l'on. Viola colpevole 

'di avere denunciato la cor-
- - razione del partito d.c. 

to, l'on. Viola, inviando un 
tale telegramma in qualità di 
Presidente dell' Associazione 
dei combattenti e dei reduci, 
ha <r voluto coinvolgere l'As­
sociazione, che ha scopi di tu­
tela e di assistenza dei com­
battenti e dei reduci, ìi una 
manifestazione politica estra­
nea agli scopi suddetti e in 
una inammissibile rirotesta 
contro le decisioni del Parla­
mento ». Questo il preieòto 
addotto per la destituzione. 

fissili ÌHMMIC 
Non appena la notizia sf è 

diffusa, la sensazione generale 
è stata che ci si trova dinan­
zi a uno dei gesti di rappre­
saglia più sporchi che ''attuale 

governo abbia mai comoiuto. 
Un gesto rivolto, per di più, 
non solo contro la persona 
dell'on. Viola, di cui è nota 
la coraggiosa e tenace opera 
di denuncia del malcostume 
democristiano, ma contro la 
Associazione dei combattenti 
in quanto tale. 

In primo luogo, la destitu­
zione è illegale e va contro 
lo Statuto dell'Associazione. 
L'intervento del governo, me­
diante un decreto-legge, nella 
organizzazione interna della 
Associazione è provvedimento 
grave e senza pi-eeedenti. 
L'on. Viola è stato eletto alla 
alta carica dai combattenti e 
dai reduci, è stato sempre ri-
confexTnato in tale carica, e 
l'ha - ricoperta ininterrotta­
mente dalla fine della guerra. 
Né regge il pretesto del tele­
gramma-a Einaudi, poiché il 
telegramma non è stato affat­
to inviato a nome dell'associa­
zione bensì a nome di « quel 
combattenti e reduci che han­
no ùempre difeso con la Pa­

tria le sue libere istituzioni, 
e che sono la maggioranza ». 

In secondo luogo, non ci 
vuol davvero molto a capire 
che questa del governo è una 
nuova e bassa manovra elet­
torale. Tutta l'opinione pub­
blica sa che l'on. Viola ha 
pubblicamente denunciato al­
cuni dei più grossi scandali 
che ebbero a protagonisti ge ­
rarchi democristiani. Per 
questa ragione l'on. Viola fu 
percosso e ferito nell'aula di 
Montecitorio dal deputato d.c. 
Stella, e per questa ragione si 
è cercato più volte di perse­
guirlo per vie legali, con 
denuncie e querele di ogni 
genere. Ma la magistratura 
non si è prestata al gioco, né 
le percosse hanno raggiunto 
lo scopo. Ed ecco allora l'in­
tervento del governo: nel mo­
mento in cui la corruzione 
del governo è all'ordine del 
giorno, e nel momento ' in 
cui l'onorevole Viola, ex de­
mocristiano, si presenta al­
le elezioni in una lista che è 

comunque di opposizione alla 
D.C, il governo non ha esita­
to a spingere al punto massi­
mo la sua rappresaglia. Non 
il telegramma di Viola a Ei­
naudi, ma le denuncie di Viola 
contro il d. e. Bonomi e contro 
il ministro Spataro, la sua 
uscita dalla D.C. e la sua op­
posizione attuale alla D.C. 
avrebbero dovuto essere citate 
come motivazioni nel decreto 
di destituzione! 

Violo ricorrerà 
Ma c'è di più. Veniva sot­

tolineato ieri, negli ambienti 
combattentistici, che il gesto 
governativo ha anche altri e 
più insidiosi scopi, in quanto 
vuole attentare alla vita di 
tutta l'Associazione dei com­
battenti e reduci. E' noto che 
questa grande associazione ha 
carattere unitario e apartiti­
co, che in essa si incontrano 
e collaborano uomini di tutte 
le tendenze, in assoluta indi­
pendenza dal governo. Lo 

Statuto che l'Associazione si 
è liberamente dato sì imper­
nia su tre punti fondamentali 
la difesa dei valori morali 
della Nazione e delle istitu­
zioni democratiche; l'affer­
mazione della giustizia e del 
mantenimento della pace fra 
i popoli; la partecipazione 
alla soluzione dei problemi 
sociali del Paese. Sulla base 
di questi principii l'Associa­
zione si è sempre mossa, osta­
colata tuttavia costantemente 
dal governo e dalla D.C. 

I clericali ritengono ora 
venuto il momento di asser­
vire l'Associazione alla loro 
politica, trasformandola in un 

(Continua in 2. pae. 9. col.) 

Togliatti parlerà 
domenica ad Ancona 

U compagno Palmiro To­
gliatti pronuncerà un discorso 
politico ad Ancona domenica 
prossima. Il cornicio avrà 
Inizio alle ore 18. 

GLI OSTRUZIONISTI CON LE SPALLE AL MURO 

Importante offerta 
di Nam-ir per la tregua 
/ cino-coreani accolgono la richiesta di Harrison che i prigionieri 
non vengano portati fuori della Corea — Un piano in 8 punti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 7. — In 
un nuovo sforzo diretto a 
facilitare la conclusione di un 
accordo per la tregua, la de­
legazione cino-coreana a Pan 
Mun Jon ha presentato oggi 
un nuovo piano sulla questio­
ne dei prigionieri, che rimuo­
ve tutti i pretesti sollevati da 
parte americana. 

In particolare, 1 cìno-co-
reani hanno accolto nelle lo­
ro proposte la tesi americana 
secondo la quale i prigionieri 
non dovrebbero essere por­
tati fuori della Corea del sud, 
le obbiezioni americane ad 
un periodo di tempo di sei 
mesi per la selezione, le can­
didature proposte dagli ame­
ricani per la scelta della po­
tenza neutrale e l'esigenza di 
ammettere al controllo un 
paese asiatico. 

Ecco, in sintesi, come do­
vrebbe essere risolta la que­
stione dei prigionieri secondo 
la nuova proposta cino-co­
reana: 

l i entro due mesi dall'ar­
mistizio, tutti i prigionieri 
classificati come favorevoli 
al rimpatrio dovranno essere 
rimpatriati direttamente; 

2) gli altri dovranno e s ­
sere consegnati dalla potenza 
che li ha in custodia militare 
ad una commissione di r im­
patrio, composta dalle nazio­
ni neutrali che già fanno par­
te della commissione per il 
controllo della tregua — e 
cioè P o l o n i a e Cecoslo­
vacchia, Svizzera e Svezia, 
sulla cui designazione già esi­
ste un accordo ai termini 
dell'art. 2. paragrafo 37 del 
l'accordo armistiziale — e dal 
l'India: 

L e fa s i d e l r i m p a t r i o 

3) la commissione neutra 
le avrà la responsabilità del 
controllo dei prigionieri e, 
allo scopo di assicurare l'ef­
fettivo esercizio della sua au 
torità, ogni paese membro di 
essa fornirà un contingente 
eguale di guardie armate; 

4) per quattro mesi le po­
tenze cui i prigionieri appar­
tengono avranno la possibilità 
di far visitare i prigionieri 
eia loro rappresentanti, 
quali forniranno spiegazioni 
in particolare a proposito del 
diritto che ciascun prigionie­
ro ha di tornare a casa per 
condurre una vita pacifica, 
rimuoveranno le apprensioni 

CHI VITOL.E tuX MMSTEXSlOXfc DEVE KEOARGLJ LA MAGGIORANZA! 

De Gasperi conferma nel discorso di Ascoli 
il fanatico antisovietismo della sua politica 

Il Presidente del Consiglio ripete le bugie già confutate - Preoccupazione di giustificarsi dinanzi al popolo 

De Gasperi ha pronunciato 
ieri ad Ascoli _Piceno il suo 
quarto discorso elettorale, di­
nanzi a cittadini delle Mar­
che. dell'Umbria e degli 
Abruzzi fatti confluire con 
appositi pullman e treni spe­
ciali. e ad alcune centinaia 
di poliziotti. Il discorso è sta­
to. essenzialmente, una ripe­
tizione di quello pronunciato 
pochi giorni prima a Firen­
ze. Tutta la prima parte è 
stata infatti dedicata a ten­
tare una giustificazione della 
sua p o l i t i c a antisovietica, 
sulla base delle « rivelazioni » 
dei precedenti discorsi-

De Gasperi ha ripetuto che 
se il suo governo avversa 
l'URSS, ciò non dipendereb 

dal fatto che l'URSS, « a dif 
ferenza degli altri Stati, man­
tenne nei nostri confronti lo 
atteggiamento più duro, e ma­
nifestò uno spirito punitivo 
prima, durante e dopo il 
Trattato di pace ». De Gaspe­
ri ha ripetuto la sua nota tesi 

secondo cui l'URSS « ha fino 
all'ultimo r e s i s t i t o - a l buon 
diritto dell'Italia per la que­
stione triestina >•, ed « ha in­
sistito per le riparazioni, per 
la flotta, per le colonie ». Ri­
ferendosi di nuovo ai collo­
qui avuti con Molotov in re­
lazione al Trattato di pace 
italiano, De Gasperi ha af­
fermato che essi hanno avuto 
luogo il 24 settembre del 1943 
a Londra, il 6 maggio 1946 a 
Parigi e il 14 agosto 1946 
pure a Parigi. « In tali collo­
qui — ha aggiunto De Ga­
speri — il mio discorso fu 
questo: noi siamo avversari, 
sul piano della ideologia po­
litica, ma noi difendiamo i 
diritti dell'Italia e vi chiedia­

t e da ragioni ideologiche, ma jno di essere più generosi, più 
giusti •» 

Tutto questo De Gasperi lo 
ha detto per giungere a que­
sta conclusione: a Noi e non 
il comunismo internazionale 
rappresentiamo la tendenza 
pacifica e ricostruttiva. Mai 
siamo stati per l'offesa. A n ­

che nella N.A.T.O. costituia­
mo un elemento moderatore. 
Soprattutto attraverso l'Unio­
ne europea noi tendiamo a 
soluzioni pacifiche, ad esem 
pio allo stabilimento della 
amicizia franco-tedesca ». 

Confronto col fascismo 

Conclusa questa parte, De 
Gasperi ha cercato di giusti­
ficare l'inefficienza del suo 
governo sul piano della ri 
costruzione. A questo fine 
egli ha ripetuto esattamente 
le stesse cifre già elencate nei 
precedenti discorsi, senza te­
nere alcun conto delle con­
futazioni che quelle cifre 
hanno subito. Ma soprattutto 
egli ha polemizzato con il se ­
gretario del M.S.I. De Marsa-
ni.h. per dimostrare che le 
condizioni economiche create 
dal regime fascista erano an­
cora peggiori di quelle create. 
dal governo democristiano. 
Per esempio. De Gasperi non 
ha negato che dal 1948 ad 
oggi i fallimenti e ì protesti 

- ENTRO OGGI LA RISPOSTA DEFINITIVA ALLA C.C.I.L. 

Il governo costretto a riconoscere 
il principio di un acconto agli statali? 

Polla vorrebbe però rinviare l'anticipo a dopo le elezioni e vorreblx? subordinarlo 
all'approvazione della legge delega — Attesa una comunicazione di Gronchi 

Entro oggi il presidente, zia 
della Camera Gronchi ren­
derà nota alla C.G.I.L. la ri­
sposta ufficiale del governo in 
merito alla concessione d'un 
acconto agli statali. Sulla 
questione si sono avuti anche 
ieri vari contatti e colloqui 
tra i presidenti delle Came­
re, il ministro Pella. i diri­
genti sindacali. Al termine 
della giornata, nessuna con­
clusione era stata ancora rag­
giunta, in quanto restavano 
in discussione taluni punti 
importanti del problema. 

Già iersera, però, un'agen-

che vivono del proprio lavoro, 
rafforzerebbe le tendenze pa­
dronali agli arbitrii, alle vio­
lazioni delle libertà dei lavo­
ratori, al rifiuto di accordare 
miglioramenti economici. Raf­
forzerebbe le correnti più rea­
zionarie nella D . C stessa, che 
sarebbe fatalmente trascinata 
sempre più a destra. 

Non c'è stato alcun salto nel 
buio quando la Repabblica ha 
vinto, non ce ne sarà alcuno 
quando la coalizione gover­
nativa non raggiungesse il 50 
per cento più uno dei roti. An­
zi, il solo modo per impedire 
il «alto nei baio ckrico-fa-
scista è proprio Jet vittoria 
dello schieramento»"democrati­
co aatigovernatÌTÓ, che dareb­
be nn Parlamento a d qvale 
sarebbe - possibile discutere, 
trattare, far valere tutte le 
forae dì latte le classi come 
esse' veramente sono nel Paese. 

- OTTAVIO PA8TOBK 

ufficiosa (l'agenzia Ita­
lia") ha fornito delle antici­
pazioni su quelle che sareb­
bero le proposte governative: 
tali anticipazioni vengono at­
tribuite dall'agenzia al mini 
stro Pella, senza che però le 
dichiarazioni vengano ripor­
tate in forma diretta. Se le 
intenzioni governative sono 
realmente quelle riferite dal 
l'agenzia Italia lo si dovren 
be sapere, comunque, entro 
oggi-

La posizione di Pella =>areb 
be la seguente: nessun «iu 
mento di spesa è possibile in 
questo momento a favore de­
gli statali, a causa dello scio­
glimento delle Camere; non 
è possibile neppure la cor­
responsione immediata di un 
acconto, in quanto occorre­
rebbe sempre l'approvazione 
del - Parlamento; tuttavia il 
governo s'impegnerebbe a 
concedere, a partire dal 1* 
luglio (esercizio finanziario 
195SV54), un acconto sulla 
13* mensilità; tale acconto 
verrebbe concesso una tan­
tum, avrebbe la misura di 
un terzo della 13* percepita 
dai vari sradi, e iarebbe ero­
gato in vista dei migliora­
menti previsti dalla legge-
delega. 

• Ti governo dunque, grazie 
all'azione tenace, combattiva 
e intelligente della C.GXI*. 
si sarebbe visto costretto ad 
accondiscendere al prine!p!o 
della concessione d'un ac­
conto agli statali, ferrovieri. 
postelegrafonici, dipendenti 

da enti locali, ecc. Per affer- tiva ». Ora, è nolo che contro 
mare questo punto di vista la! la legge-delega si sono pro-
Confederazione unitaria si sta nunciate unanimemente tutte 
battendo da mesi. Sui modi 
e i tempi di questa conces­
sione, occorrerà naturalmen 
te conoscere i termini esatti 
delle controproposte, ed è su 
questa base che i sindacati 
prenderanno posizione, 

Due .cose venivano rilevate 
però ièri sera. In primo luo 
go. il persistente rifiuto alla 
erogazione immediata dell'ac­
conto, con Io specioso prete 
sto dell'assenza delle Carne 
re, pretesto che era stato su­
perato dalla proposta della 
CGIL, per una convocazione 
straordinaria delle Camere 
stesse. Da notare, inoltre, che 
anche la posizione delle due 
Confederazioni 'scissioniste è 
assai diversa: mentre - la 
C.LSX». ricalca pedissequa 
mente l e orme del governo. 
ed è stata la prima a pro­
nunciarsi contro l'acconto 
immediato, la U.IX. ha ac 
coito la posizione della 
C.G.LL. ed ancora ieri sera, 
in un comunicato de! suo 
Esecutivo, ha ribadito la ri­
chiesta- <fun immediato an­
ticipo. 

La seconda osservazione 
provocata dalle dichiarazioni 
attribuite a Pella riguarda la 
legge - delega. L'agenzia Ita­
l ie scrive che l'impegno per 
la concessione dell'acconto 
« dipende anche • dall'accet­
tazione del disegno di leg­
ge di delega da parte della 
futura maggioranza governa­

le organizzazioni d: pubblici 
dipendenti: e perfino l a . s u ­
per-conformista C.LSX- h a 
dovuto prendere posizione 
contraria ad un punto a lme­
no di questa leg^e, e cioè al 
divieto del diritto di sciope­
ro per i pubblici dipendenti. 
Il governo vorrebbe forse s u ­
bordinare il suo anticipo una 
tantum alla rinuncia da par­
te degli statali al fondamen 
tale diritto di scoperò? 

Per tutti questi motivi, si 
prevede che ia giornata di 
oggi recherà importanti e for­
se conclusive novità nel set­
tore dei pubblici dipendenti 

cambiari siano vertiginosa­
mente aumentati; ma ha-r i ­
cordato che un numero di 
fallimenti ancora più alto lo 
si ebbe nel 1932. dopo dieci 
anni di fascismo! Infine, per 
vantare l'opera di ricostru­
zione del suo governo, non ha 
trovato di meglio che ricor­
dare che nel 1945 c'erano la 
borsa nera e le file per i v i ­
veri, mentre oggi non ci so­
no più! 

Sul terreno politico, nulla 
De Gasperi ha avuto da rim­
proverare ai monarchico-fa­
scisti se non il fatto che essi 
ostacolano il raggiungimento 
della maggioranza assoluta da 
parte della sola D.C. « Aggre­
dire la D.C. — ha testual­
mente esclamato De Gasperi 
— è un atto di tradimento 
verso la Patria »! 

De Gasperi ha infine con­
cluso riferendosi alla questio­
ne triestina. In risposta alla 
domanda rivoltagli dal nostro 
giornale, se egli fosse o no fa­
vorevole allo sgombero di 
tutte le truppe straniere dal 
Territorio Libero di Trieste 
perchè i triestini diventino 
padroni in casa propria. De 
Gasperi ha risposto: « Certa­
mente. sono d'accordo che lo 
sgombero avvenga, e non solo 
da Trieste, ma da ogni Paese 
occupato, perchè ciò suppone 
la conclusione di Trattati di 
pace definitivi. Ma in quanto 
a Trieste, e non a Trieste 
sola, ci dovrà essere chi par­
te e chi resta. Chi deve resta­
re è l'Italia ». 

E' innanzitutto evidente, in 
questo come nei precedenti 
discorsi il tentativo di De Ga­
speri di giustificare la sua 
politica antisovietica e il suo 
oltranzismo atlantico. De Ga­
speri sente il pes\> dell'accu­
sa che l'opinione pubblica gli 
rivolge, di essere cioè un fa­
natico anticomunista che an­
tepone gli interessi della sua 
parte agi: interessi nazionali. 

Domande senza risposta 
Egli continua infatti ad at­

taccare l'URSS per le ripa­
razioni, omettendo di dire 
che gli Stati Uniti ci hanno 
(tolto, in conto riparazioni, 
oltre 6 mila miliardi di lire; 
per le ex colonie, quando è 
noto a tutti che l'URSS fu 
l'unico Paese il quale pro­
pose che fosse affidata al­

l'Italia l'amministrazione fi­
duciaria del'e ex-colonie; per 
la situaziore del T.L.' di 
Trieste, nel momento in cui 
il Territorio Libero è ogget­
to di spartizione tra gli an­
glo-americani e Tito e nel 
momento in cui l'URSS con­
tinua a sostenere la tesi della 
applicazione del Trattato di 
pace, che significa sgombero 
di tutte le truppe straniere 
e autogoverno delle popola­
zioni dell'Istria. 

De Gasperi conferma so ­
prattutto la giustezza della 
accusa che gli viene rivolta, 
rifiutando di mutare di un 
solo millimetro la sua poli­
tica oltranzista. De Gasperi 
ha risposto soltanto ad una 
delle domande poste dal no­
stro giornale, e riprodotte in 
un grande cartello esposto 
sulla piazza di Ascoli Piceno. 
Ha detto che l'Italia deve 
« restare >» a Trieste, ma ha 
dimenticato che l'Italia a 
Trieste non c'è: ci sono gli 
anglo-americani! Ha detto di 
essere favorevole allo sgom 

bero di tutte le truppe stra­
niere, ma non ha detto come 
pensa di ottenere questo ri­
sultato. dal momento che ri­
fiuta l'applicazione del Trat­
tato di pace e non ha nulla 
da opporre all'annessione ti-
tina della zona B. De Gasperi 
ha poi addirittura taciuto 
sulle altre questioni: perchè 
non si dichiara favorevole a 
un patto tra le cinque grandi 
potenze? Perchè non si di­
chiara favorevole alla unità 
della Germania? Perchè non 
si dichiara favorevole all'am­
missione dell'Italia all'ONU 
insieme agli altri Paesi aventi 
diritto? Perchè non si d i ­
chiara favorevole a scambi 
commerciali con tutti i Paesi 
del mondo e all'ingresso della 
Cina all'ONU? Perchè non si 
associa mai a nessuna delle 
iniziative distensive, distin­
guendosi in ciò dagli stessi 
governi atlantici europei? Co­
me fa a sostenere, così stando 
le cose, di avere una funzione 
«« moderatrice » in seno alla 
NATO? 

Il Vescovo di Nondovi 
denunciato al Tribunale 

L'illegale e* massiccio intervento del Vati­
cano mira a turare le falle della D. C. 

MONDOVI' 7. — Gli on. Gio­
liti» e Pellegrino hanno oggi 
denunciato alla magistratura il 
Vescovo di Mondovi. mon5. 
,Br:acca, per aver violato la 
legge elettorale negli stessi ter­
mini e modi del Vescovo di 
Asti. 

Il dito nell'occhio 
Differenza 

e Ecco, vedete quale è la dif­
ferenza tra noi e i coHechi 
della Voce Repubblicana? Che 
loro non ci leggono fino Jn 
fondo, noi si >. Dal Popolo %i 
Roma. 

Ecco, vedete quale è ti pmn-
to di contatto tra voi due? C*c 
nessuno vi legge fine i* fondo. 

SacrWéaio 
n Quotidiano spftsza fuoco 

per la denuncia aperta contro 
il vescovo di AiCt, per 1« ama 
ingerenza nella piuyfÉitB 
elettorale, e definire tate «*-
nunzio « infame e ucrf lr f m. 
Poi dice che «VindlfnaU ri­
sposta degli italiani saprà pu­
nire gli emissari dei persecu­
tori beJsccvicM ». . . 

Eni, andiamoci piano. Per ora 
chi è denunciato è il vescovo 
di Asti, e se c'è uno che la 
giustizia terrena deve punire, 
* Ivi. Se poi fi Quotidiano cre­
ta che denunciare «n vescovo 
sia un « sacrileolo », agisca da 
buon cristiano, e si limiti a 
pregare per l'anima nostra, 
lenza istigare a delinquere, ed 
incorrere perciò in un'altra dc-
nunzuu * 

Il fi 
«Se volete ricrearvi la vkU 

venite tn rateatone: da ooi 1 
belli si sprecano. D Direttore 
non è che ODO dei tanti f. Re­
nato Angiolina, dal Tempo. 

ASMODBO. 

/H evidente imbarazzo per 
le numerose falle apertesi nelle 
schieramento propagandistico e 
politico dei governativi in qua­
tta apertura di campagna elet­
torale e nell'intento di supe­
rare le difficoltà che sempre di 
più si frappongono all'azione 
illegale del clero m materia di 
propaganda politica per il go­
verno (è recente il caso di un 
parroco di Padova condannato 
per aver fatto propaganda po­
litica. e il caso non è isolalo) 
il Vaticano m questi giorni è 
corto ai ripari, tentando di agi­
tare e giustificate il problema 
del « diritto » del clero a inter­
venire m prima par sona nella 
campagna elettorale, 

In due lunghissimi articoh 
attribuiti al suo direttore e ap­
parsi ieri e l'altro i*ri, l'Osser­
vatore Romano dà la misura 
esatto della precisa volontà dal 
Vaticano {anche m queste ere 
zioni come in quelle del 194*). 
di operare un intervento mas 
siedo, sul piano del terrorismo 
religioso, nei confronti degli 
elettori, per obbligarti a rotare 
contro le liste sgradite al go­
verno. Si tratta, come al solito. 
del tematico già fallito altre 
volte, di introdurre tre i temi 
del dibattito politico il tema 
della religione, che. per il seneo 
di responsabilità dimostrato in 
questi anni proprio del Partit» 

dal Partito socie 

e forniranno tutte le infor­
mazioni concernenti il rimpa­
trio: 

5) in capo a quattro mesi, 
ai prigionieri che chiederan­
no di rimpatriare verrà for­
nita tale possibilità senza che 
le due parti si oppongano; 

6) il destino dei prigio­
nieri che, in capo a quattro 
mesi non avessero fatto do­
manda di rimpatriare saia 
deciso dalla conferenza poli­
tica per la soluzione del con­
flitto in Corea, prevista dal­
l'art. 4 paragrafo 60 dell'ac­
cordo; 

?ì tutte le spese per il 
rimpatrio saranno sopportate 
dal paese cui i prigionieri 
appartengono; 

8) le clausole dell'accordo 
saranno portate a conoscenza 
dei prigionieri. 

Illustrando il piano . cino-
coreano, il generale Nam-lr 
ha sottolineato che esso el i ­
mina tutte le obbiezioni mos­
se in dieci giorni da Harrison. 
Se gli americani non ne sol­
levano altre, la firma dell'ar­
mistìzio diviene questione di 
giorni. 

Nam-ir ha comunque os­
servato che, in dieci giorni 
di negoziati, è questa la s e ­
conda proposta costruttiva 
presentata dai cino-coreani. 
Da parte americana non è 
stata ancora presentata una 
sola proposta costruttiva, ma 
si è cercato soltanto di im­
pedire lo sviluppo delle trat­
tative: tipica l'opposizione al­
l'invio dei prigionieri in un 
paese neutrale. 

Il problema del rimpatrio 
— ha proseguito Nam-ir —• 
può essere risolto in due mo­
di. a seconda che i prigionie­
ri vadano in un paese neu­
trale come chiedono i cino-
coreani o restino nella Corea 
del sud. I cino-coreani sono 
sempre del parere che la loro 
prima proposta sia la più sag­
gia. ma, in uno sforzo per 
venire incontro oltre la metà 
del cammino all'altra parte, 
.«ono pronti ad accettare che 
la s e l e z i o n e avvenga in 
Corea. 

I l u i - f i s o u p r e n d e t e m p o 
Il problema diviene allora 

quello della rimozione del 
controllo militare americano, 
rimozione senza la quale non 
vi sarebbe garanzia di una 
soluzione imparziale. Harri­
son non ha fatto a questo fine 
alcuna proposta. I c ino-co­
reani ne fanno una che po­
trebbe essere risolutiva. 

Il mondo può dunque giu­
dicare quale delle due parti 
voglia la pace. Se gli ame­
ricani desiderano realmente 
un armistizio fondato sulla 
custodia neutrale dei prigio­
nieri, come hanno dichiarato 
fino ad ora, e fondato inoltre 
sull'esclusione dello impiego 
della forza per la detenzione 
o per il rimpatrio, non resta 
loro neppure un pretesto per 
opporsi. 

Dopo aver ascoltato l'illu­
strazione del piano c ino-co-
reano. Harrison ha chiesto e 
ottenuto un rinvio delle trat­
tative fino a sabato. Egli ha 
dichiarato più tardi ai gior­
nalisti: «La questione è cosi 
rilevante che qualsiasi im­
portante decisione deve esse­
re presa dai governi ». 

ALAN WIXNEXGTOX 

comunista e 
listu, è sempre rimasto — come • l'art. 414 del Codice Penale 

doveva — estraneo alla discus­
sione e a[la polemica sostenuta 
dai partili di opposizione. 

Il nuovo attuate tentatico 
di riproporre, in termini bru­
talmente teologici e sanfedistici, 
il tema del ~ diritto ~ del clero 
ad intercenire atticamente nel­
la formazione del giudizio po­
litico dell'elettorato italiano, 
mostra che il Vaticano ritiene 
suo dovere, malgrado gli insuc­
cessi clamorosi della scomuni­
ca, intervenire massicciamente 
per concìncere i sacerdoti ita­
liani a porsi apertamente sul 
terreno dell'azione illegale, con­
travvenendo al preciso disposto 
dell'art. 71 della legge eletto­
rale. Questo articolo, infatti, 
commina la reclusione da sci 
mesi a tre anni e la multa da 
lire 3000 a lire 20.000 per - i l 
ministro del culto (che) abu­
sando delle proprie attribuzioni 
e nell'esercirio di esse si ado­
peri a costringere gli elettori a 
firmare una dichiarazione di 
presentazione di candidati o a 
vincolare i suffragi degli elet­
tori a favore o in pregiudizio 
di determinate liste o di deter­
minati candidati o a indurli al­
l'astensione — 

Quest'opera illegale di -vin­
colo « ere stata già messe in etto 
pubblicamente sia' dai Vescoci 
di Puglia che del Vesceve di 
Asti, con le ìero note - notifi­
cazioni ~ agli elettori cattolici, 
tenuti religiosamente a votare 
contro le liste socialiste e co­
muniste. Baste questo, credia­
mo. per far rilevare il carat­
tere di vere e piaenìa istife-
zlone e commettere reati, r i v o 
etiti dai due scritti del giorna­
le vaticano c h e incorre eoe, 
coscientemente, nei rigori del-

LONDRA, 7 (F.C.). — Non 
appena sono .stati appresi a 
Londra, gli otto punti presen­
tati a pan Mua Jon da Nam-ir. 
per la soluzione del problema 
dei prigionieri, il Foreign Of­
fice i è affrettato a definirli 
* un importante sviluppo» e a 
dichiarare che il governo bri­
tannico - s i consulterà imme­
diatamente con i poremi del 
Commontcealth, con gli Stati 
Unni e con gli altri governi in­
teressati » 

Si deve certamente annette­
re un significato alla prontezza 
con cui il Foreign Office ha 
formulato la sua dichiarazione. 

D: fronte alle nuove conci­
lianti proposte cino-coreaae. 
Londra sembra voler tenere a 
prendere l'iniziativa fra le po­
tenze occidentali, senza espet­
tare di essere interrogata dagl: 
Stati Uniti, e, tacendosi torte 
dell'appoggio dell'India, del 
Canada e degli altri Dominions. 
sembra aver voluto indicare 
che non c'è ormai alcuna pian­
tàbile ragione per non conclu­
dere subito rarmiatizio. 

tWiat ikimènmè 
èU Cai taci 

WASHINGTON, 7. — Il 
presidente Eisenhower da 
convocato d'urgenza questa 
sera alla Casa Manca gli alti 
funzionari del Dipartimento 
di Stato e del Dipartimento 
della Difesa, per discutere le 
nuove proposte e ìno-eweane 
concernenti il rimpatriò de;' 
prigionieri di guerra. 

Al termine deila riunione 
nessuno dei pertecipanti ha 
voluto fare dichiarazioni 


